
4 febbraio 2024 Anno  14    Numero   5 

NOTIZIARIO della COMUNITA’ PASTORALE di S. LORENZO e S. ANTONIO in ABBADIA LARIANA  

Telefono 0341735482 cell. Don Fabio 3386879387 

sito web: www.parrocchiadiabbadialariana.it   mail: sanlorenzoabbadia@gmail.com 

                               GESU’ CHE LIBERA 

 

Marco scrive il suo Vangelo preoccupato di offrire, alla 
Comunità a cui si rivolge, l'identikit di Gesù. 
Domenica scorsa Gesù veniva identificato come colui 
che insegna, ma con autorità e infatti concretizza la Pa-
rola guarendo un individuo da una possessione. In que-
sto brano, di questa domenica, Gesù viene meglio defi-
nito come guaritore sia fisico che spirituale, ovvero pro-
prio nella dimensione di colui che libera dal male. 
La scena si apre con Gesù che va dalla suocera di Pie-

tro che si trova a letto per una febbre. Il Maestro si china su questa donna e la Scrittura ci dice l'alzò, utiliz-
zando un termine greco che rimanda alla Risurrezione. Gesù, colui che è chiamato a risollevare i malati. 
Espressione forte utilizzata dall'evangelista per offrirci una indicazione preziosa sulla figura del Signore. 
Il Messia non è distante dal dolore dell'uomo, ma si cala nel guarirlo e in maniera profonda dando una pro-
spettiva spirituale alla guarigione. In quel termine con il forte richiamo pasquale c'è l'invito a sollevarsi dalla 
situazione in cui il male ci conduce. 
La risposta della suocera di Pietro non si fa attendere e più che di parole, il suo ringraziamento è fatto di 
gesti con azioni di attenzione. Gesù si dirige alla casa di questa donna perché c'è gente che parla di lei. 
Alla base del tutto c'è anche la nostra preghiera che deve essere anche di intercessione. Siamo chiamati a 
intensificarla per condurre Gesù laddove l'uomo è schiacciato dal male. 
Nella concretezza dell'agire, come ci dimostra la suocera di Pietro, c'è il nostro ringraziamento. Gratitudine 
e intercessione sono i due pilastri fondamentali della preghiera. 
Gesù dimostra l'attenzione anche agli effetti devastanti del male e abbiamo l'intervento di liberazione di 
alcuni soggetti posseduti dai demoni. Ancora una volta Gesù interviene perché Satana non manifesti la 
sua identità perché questa può essere svelata alla luce degli eventi pasquali. Il diavolo è un "teologo" oc-
corre stare attenti nel donargli lo spazio. 
Mi fa pensare quando alcuni affermano di aver sentito parlare indemoniati che rimproverano i preti sul mo-
do con cui celebrano la Messa e vengono accusati di poca devozione in alcuni gesti che compiono. Biso-
gna diffidare da chi gioca all'eccesso di scrupolo per poi creare su questo una divisione di cui il diavolo 
sappiamo essere astuto giocatore. 
Gesù zittisce il demonio non lo rende il protagonista. 
In questi interventi di Dio a debellare il male c'è tutta la sensibilità di colui che non si stanca mai di ascolta-
re la preghiera di Giobbe e cerca di farlo uscire dal suo ripiegamento su se stesso. 
Quando la sera cala anche su Cafarnao è il momento per il Signore per ritirarsi in preghiera. Lo vedremo 
nel corso del suo ministero in questa intimità forte con il Padre. 
La giornata di Cafarnao inizia nella Sinagoga e si conclude con la preghiera. Ogni attività deve trovare nel 
Padre il suo inizio e il suo compimento. 
I discepoli lo interrompono perché le folle lo cercano e lo vogliono trattenere, ma Gesù offre ai suoi una 
lezione importante che consiste nell'evitare di essere rinchiusi in particolarismi e nel prodigarsi nella mis-
sione.  
Cafarnao diventa per Gesù punto di partenza per annunciare il Vangelo nella Galilea. 
In questa icona della giornata di Cafarnao scorgiamo un Dio che cala sulle nostre infermità fisiche e spiri-
tuali. Non una divinità distante, ma molto vicino a noi, più di quanto possiamo pensare. Si fa servo per 
spingerci anche a noi a divenire servi l'uno dell'altro donandosi senza esclusivismi e quindi aprendoci a 
tutti coloro che sono nella necessità. 
La liberazione più grande Gesù la offre a coloro che vivono prigionieri del male. Il Signore sa quanto dolo-
re provoca e per questo la sua sensibilità si fa forte. Il demonio continuerà a ostacolarlo, ma Dio lo ha vinto 
e allora non abbiamo paura. 
L'azione di Dio si agevola con la nostra intercessione, nella consapevolezza che Lui ci guarisce e la nostra 
risposta al suo Amore deve essere piena di gratitudine.  



Sant’Apollonia  
(in greco Ἀπολλωνία; … – Alessandria d’Egitto, 249 circa) è stata 
una martire cristiana, venerata dalla Chiesa cattolica come santa. 
La tradizione vuole che le furono cavati i denti di bocca e per que-
sto viene considerata patrona dei dentisti, igienisti 
dentali e odontotecnici. La memoria liturgica viene festeggiata il 9 
febbraio.  La storia del martirio di Apollonia ci è giunta tramite il 
racconto da Eusebio di Cesarea (265-340), il quale riporta un bra-
no della lettera del vescovo Dionigi di Alessandria († 265), indiriz-
zata a Fabio di Antiochia, in cui si narrano gli avvenimenti dei quali 
era stato testimone. Tra il 248 ed il 249 in Alessandria d’Egitto 
scoppiò una sommossa popolare contro i cristiani, eccitata da un 
indovino pagano. Apollonia, un’anziana donna cristiana non spo-
sata che aveva aiutato i cristiani e fatto opera di apostolato, venne 
catturata tra gli altri e venne percossa al punto di farle cadere i 
denti. Secondo la tradizione popolare le furono divelti i denti con le 
tenaglie. Venne poi preparato un gran fuoco per bruciarla viva se 
non avesse pronunciato delle bestemmie contro Dio. Riuscita a 
liberarsi con un’astuzia dalle mani della plebe, si lanciò da sé tra le 
fiamme, dove morì, ritenendo senza dubbio che il suicidio non co-
stituisse una colpa in quella situazione, temendo che le venisse 
violata la castità con lo stupro o che ulteriori torture prima del rogo 
le avrebbero fatto vacillare la fede.  Il corpo della martire, secondo 
alcuni racconti, sarebbe stato ridotto in cenere. Alcune fonti dicono 
che morì durante il regno di Filippo l’Arabo, il presunto imperatore 
cristiano: se ciò è vero, Apollonia morì non dopo la primavera del 
249. La vita e la morte di questa martire sono stati e sono ancora 
oggi un segno ed una testimonianza coraggiosa ed autentica della 
più pura Fede in Cristo. Il testimone infatti consegna a chi arriva 
dopo di lui il testamento di Gesù, che diventa così possibile e prati-
cabile per tutti, dato che la nostra Santa ha dato Lei per prima l’e-
sempio; e se le parole muovono, o meglio commuovono sono solo 
gli esempi a trascinare, e l’esempio della nostra martire non può 
lasciarci indifferenti. Quando le circostanze della vita ci portano ad 
essere troppo accomodanti con il male ed il peccato pensando a 
noi stessi e alle scelte che siamo sollecitati a compiere, allora chie-
diamo consiglio ed aiuto a Lei, che per fede ha sacrificato la sua 
vita. A noi probabilmente non verrà chiesto così tanto, però forse 
un pizzico in più di coerenza tra fede, pensiero ed agire siamo 
chiamati ad esigerlo. Soprattutto dalla nostra coscienza, che forse, 
a stretto contatto con il mondo di oggi, tende ad uniformarsi con 
tante posizioni ed idee contrarie alla Fede in Cristo. La nostra san-
ta ci protegga, ci conforti e ci dia il coraggio di rimanere veri testi-
moni della Fede in Gesù Cristo ogni giorno della nostra vita ed 
ovunque ci troviamo.   

Don Fabio 

 CALENDARIO  LITURGICO 

  

Domenica 
4 febbraio 

  

 
 

Parrocchia San Lorenzo 
   

8.30  Santa Messa    Def. Gianfranco Caielli 
       
10.30  Santa Messa    Def. Enrico e Teresa 

  

Chiesa Piani dei Resinelli 
16.30 Santa Messa   

Lunedì  
5 febbraio 

    

Martedì  
6 febbraio 

  

Mercoledì   
7 febbraio 

  Parrocchia San Lorenzo 
  8.30  Santa Messa    Def. Adele Stucchi 

Giovedì  
8 febbraio 

  Parrocchia San Lorenzo 
  8.30  Santa Messa 

Venerdì  
9 febbraio 

Santa  
Apollonia 

  Parrocchia San Lorenzo 
  8.30  Santa Messa 

 
Sabato  

10 febbraio 

Parrocchia San Lorenzo 
 14.30-15.30 Confessioni  
 

Chiesa di San Giorgio   
16.00 Santa Messa prefestiva 

     

Parrocchia Sant’Antonio 
17.00 Santa Messa prefestiva    
 

Parrocchia San Lorenzo  
18.00 Santa Messa prefestiva       

  

Domenica 
11 febbraio 

 

 
 

Parrocchia San Lorenzo 
   

8.30  Santa Messa    Def. Giacomo Pensa 

       
10.30  Santa Messa Solenne in onore di 
                                              Santa Apollonia  
15.30  Vespri 

  

Chiesa Piani dei Resinelli 
16.30 Santa Messa   


